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La città che vorrei

L’iniziativa, promossa dal Rotary Club Acireale, ha interessato gli istituti sco-
lastici Paolo Vasta, G. Rodari e Grassi Pasini, attraverso percorsi di cono-
scenza della città e del territorio, finalizzati al rispetto dei beni pubblici ed al
coinvolgimento in azioni di urbanistica partecipata dei ragazzi dei suddetti
istituti che hanno partecipato con entusiasmo attraverso elaborati grafici,
componimenti e plastici con cui hanno rappresentato il loro punto di vista su
come vorrebbero vedere e vivere la loro città. Il programma ha previsto  la
presentazione dell’attività svolta con il progetto “La città che vorrei”, alla
quale sono intervenuti  l’amministrazione comunale, il centro studi urbani-

stici, l’ordine ingegneri e l’ordine architetti della provincia di Catania oltre alle
scuole partecipanti ed alle autorità rotariane del Distretto Sicilia Malta.  E’
stata poi  inaugurata la mostra degli elaborati prodotti dai ragazzi nei saloni
delle Terme di Acireale, g.c. dal Commissario Ing. Luigi Bosco.  Alla pre-
sentazione odierna erano presenti:  la  Prof.ssa Nives Leonardi in rappre-
sentanza del Sindaco,  il Prof. Francesco Milazzo Assistente del

Governatore del distretto Rotary Sicilia-Malta, l’ Ing. Antonio Mazzotta Pres.
Centro Studi Urbanistici,l’ Ing. Carmelo Grasso Pres. Ordine degli Ingegneri
di Catania, l’Arch. Luigi Longhitano Pres. Ordine degli Architetti di Catania
Istituti partecipanti:  Istituto Comprensivo Paolo Vasta (Dirigente Prof.ssa

Maria Novelli – Responsabile scolastico di progetto Prof. Filippo Chiarenza)
;    I Istituto Comprensivo Grassi Pasini (Dir. Prof. Caruso – Resp. Ins. Catia
Cantarella ;   III Istituto Comprensivo Rodari (Dir. Dott.ssa Elisabetta Maggio
– Resp. Prof. Ing. Maria Grazia Leonardi) Esperti esterni:   Dott. Ing.
Francesca Cuius  -  Dott. Ing. Patrizia Rocca - Dott. Ing. Agata Milazzo

ph Fabio Consoli

IL KIWANIS DISTRETTO ITALIA S.MARINO ALL'I.C. "ELIO VITTORINI"
Con una splendida cerimonia,svoltasi
presso il Palazzo Comunale di
Camporotondo Etneo, il Kiwanis
International è approdato all'I.C."Elio
Vittorini"diretto dalla dott.ssa Luisa
Amantia. All 'intervento del
Luogotenentente Governatore della

Divisione Sicilia 2 dott. Salvatore Chianello,volto ad illustrare gli obiettivi e
le finalità del Kiwanis, è seguito l'intervento della Chairman del Distretto
Italia S.Marino Daniela Simon che con l'ausilio di slide e  video promozio-
nali ha mostrato quali e quante sono le possibilità di collaborazione ed inte-
razione tra la scuola ed il Kiwanis International con l'apertura dei club stu-
denteschi K- Kids  e Buiders rispettivamente per la scuola primaria e
secondaria di primo grado, portando anche  la sua esperienza come refe-
rente del Kiwanis nella sua scuola. L'incontro è nata dalla collaborazione
tra la Chairman del DISM  e la prof.ssa Licandro Daniela, funzione stru-
mentale per il sostegno agli alunni e referente per la Legalità. Un coro di

50 ragazzi  rappresentativi di tutte le classi della scuola media e  diretto
dalla prof.ssa Marisa Pavone, ha magistralmente rappresentato con canti
e citazioni, le finalità di Pace - Solidarietà - Ambiente, proprie del kiwanis
International, incantando la platea.  All'incontro erano presenti anche il pre-
sidente del club Etneo Luigi  Romano , il Luogotenente eletto Nunzio
Spampinato, 'ing.Filippo Lizzio anch'egli Chairman Distrettuale  per l'e-
spansione del Kiwanis nel mondo ed altri soci della Divisione Sicilia 2.
ph Fabio Consoli U.S. 

INCONTRO TRA I SOCI DEL KC-ALCAMO  CON IL KC-ACIREALE 
ED IL VESCOVO S.E. MONS. RASPANTI

I soci del KC-Alcamo si sono incontranti con quelli del KC-Acireale e con il
Vescovo della città S.E. Mons. Raspanti, originario di Alcamo. Gli ospiti,
reduci dalla cerimonia di gemellaggio con il KC-Etneo che si è svolta ieri
sera a Nicolosi, hanno assistito alla messa officiata dal Vescovo e con Egli
hanno raggiunto il ristorante “Orata Dotta “ sito in Acireale ,nella frazione
di Capo Mulini. Alla presenza del segr. distrettuale Antonio Maniscalco, le
due presidenti Enza Lo Monaco e Maria Finocchiaro hanno porto i saluti al
Vescovo ed ai soci e  con uno scambio di doni hanno suggellato i rapporti
di amicizia tra i due club e la promessa che il club di Acireale al piu’ presto
si rechi ad Alcamo ad incontrarne i soci.

Un giro per la città di Acireale, dopo il convivio, completa la simpatica gior-
nata kiwaniana.

ASSOCIAZIONE CULTURALE “ARCHIMEDE”
tra ex Alunni e Professori del Liceo Scientifico “Archimede”

ACIREALE – Via L. Ariosto, 37

Nell’ambito delle attività culturali promosse dall’Associazione, venerdì 31
maggio 2013 alle ore 18.00, nell’Aula Magna “G. Bianca” del Liceo
Scientifico “Archimede” di Acireale, il  Prof. GAETANO GIAQUINTA, ordi-
nario di  Struttura della Materia presso l’Università degli Studi di Catania,
terrà una conferenza dal titolo:

“SIMMETRIE IN FISICA E IN FILOSOFIA”

L’ARCA – Laboratorio civico aperto”
Presso la sala riunioni dell’Azione Cattolica, avrà luogo la conferenza stam-
pa di presentazione de “L’ARCA – Laboratorio civico aperto”.
Coordinato dall’avv. Mario Di Prima, il Laboratorio nasce al fine di promuo-
vere una più attiva partecipazione alla vita sociale e democratica della
comunità, nella prospettiva del perseguimento del più autentico "bene
comune", mediante il dialogo ed il confronto.
Sono coinvolti, in larga parte, l'associazionismo cattolico e molti professio-
nisti, di varia competenza ed estrazione, tutti interessati a dare il proprio
contributo allo sviluppo civile ed economico della città e del territorio, attra-
verso l'elaborazione e la realizzazione di progetti di interesse collettivo.
Nel corso della presentazione alla stampa, lo stesso Di Prima, insieme a
rappresentanti del comitato di coordinamento e degli aderenti, illustrerà l’i-
niziativa ai giornalisti che saranno presenti.

L'Angelo Custode di Acireale 
L’artìcolo della dott.ssa Leda
Vasta pubblicato sulla rivista cul-
turale "Agorà" di qualche anno
addietro riguarda un dipinto, olio
su tela (1630 ), esposto nel
Duomo di Acireale. In esso è raf-
figurato un imponente Angelo vol-
teggiante nell'aere che tiene con
la mano destra un puttino. In
basso là bella mostra il panora-
ma., quasi miniato, della città di
Aci con le sue strade, le chiese e
il vulcano Etna che rigurgita cor-
renti di lava incandescenti. Il
dipinto fu attribuito a Giacinto
Platania, ma poi., in seguito alla
scoperta dei mandati di paga-
mento, assegnato al pittore
Antonio Platania, padre di
Giacinto. 
Questo ritrovamento fece pensa-
re che la vicenda di questo lavoro
fosse conclusa, invece non è
cosi. Infatti, senza denigrare l'impegnativo lavoro della Vasta., mi permetto
dì affermare, sulla scorta di un documento di prima mano, che le vesti
dell’Angelo e del puttino non sono opera di Antonio Platania., bensì del pit-
tore., allora poco apprezzato., Antonio Santonocito, allievo del pittore
Matteo Ragonisi, nato in Acireale il 7 marzo del 1702 ed ivi deceduto nel
1807 all’età di ben 105 anni.  A questo punto per conoscere l'abilità del
nostro celebrato Antonio Platania altro non si dovrebbe fare che denudare
(cosa impossibile) l'Angelo e il puttino dai loro elaborati vestiti che li rappre-
sentano "castigati" per decisione dei sacerdoti del tempo quando te nudità
offendevano il senso del comune pudore. 
Pudore ignorato dai maggiori artisti del tempo (vedi Michelangelo e la
Cappella Sistina). Questo lavoro di copertura delle nudità, tanto delicato, i
sacerdoti della Cattedrale, decisero di affidarlo non ad un pittore noto, ma a
uno poco conosciuto e apprezzato. La scelta cadde su Antonio Santonocito
di modeste capacità tanto nell'affresco che nella pittura ad olio. 
Di lui si conosce la sola tela raffigurante il  “Bambino Gesù'" che si trova
nella chiesa di San Giovanni Evangelista ad Acireale. A riabilitare le capa-
cità pittoriche del Santonocito è sufficiente la lettura stilistica che la Vasta ci
ha offerto sugli abiti dell' Angelo e del Bambino eseguiti ben 150 anni dopo
da quando il Platania aveva completato la sua opera. 

Maria Tropea

Folla dalle grandi occasioni per l’inaugurazione di un punto “incontro” con
“Natura Verde” del dott. Salvo Scuto (Circumvallazione di Aci

S.Antonio). Non nuovo ad imprese eleganti e decisamente belle Salvo Scuto
ha voluto regalare ad Aci S.Antonio la possibilità di crescere ad onta della
crisi che investe il territorio e tutta la regione. Un investimento coraggioso
che lascia ben sperare nel futuro della nostra terra. A tagliare il nastro inau-

gurale il sindaco Cutuli che nel corso del suo mandato, quasi a scadere, a
voluto presenziare a quest’altra “verde” realtà  che circonda il suo paese
(tutte le rotonde che circondano il paese sono eleganti, ben curate e frutto,
anche,  dell’attenta “guardia”  del vice sindaco Finocchiaro). Di contorno mol-
tissimi assessori e consiglieri comunali oltre ad alcuni ospiti venuti dalla vici-
na Acireale che hanno voluto congratularsi con l’esecutore dell’opera e rin-
graziarlo per il continuo affetto verso la cittadina del Casalotto  ed Acireale.
Le foto sono di Fabio Consoli.


